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jr / niMAGJMAVO i giornali milanesi del 
§ j la sera ton qui'i titoli « V Ì I a Villa > ilic 

w riferiscono al qtoiinotto ilic ha sequa 
li> clic avi alla Roma ma fanno Uniti il il 
latina di grande h rane iste» 1 dia ditto < Pan 
i ìu> i he irai ti fai eia Ir ria butani ' mi 
dirittura le tinceta ani.he se poi eia ionie si 
h tu tise post dato ifif il potere passalo n 
oolarmaite n ria tOiisenatoFi \ tlla quel'o 
itm non i! aicn m !'•> di tui su na aa iti 
}>i i so; aggi > si DI uid > e innnmbru lU i quindi 
il Vissiio *olu lannu sLcifiu gli ha dedicali' 
nn monumento e / qt imo dopo c'p l hanno 
it nasata I hanno abbattuto \on duali anti 
lilla ma dai pmliUa i quali riti ria ano die 
i m e ma pr< sa m atro pi itfn Poncho 11 
eia raffigurato a laiallo mende leneia le re 

l'eroe della domenica 
clini con la ihslia Scherziamo' citarti i no 
1 dia Pani.ho non ha mai tenuto b rtdint 
tun la destra ma non perche lasse mancino 
anzi pio pi io perche timi ca mancino quindi 
dm m u cu ( r san pie la cicalio libati aliti 
ttaitt lumi 'cucia a sa cu s, aiate la t 
il to'» ri esitane Iti 45 ' L poiché 1 messi 
ii t sono turi osi hanno buttato qui il mo 

multo }{elenio Herrera (he etstndo un pò 
spagnolo i li TI pò Ispano americano dei e sa 
pai tutto di quello clic sui tede da quelle 
parti ieri dcic essersi sentilo venire nn col 

pò (putrido ha usto ! riattatili io < hr stai a su 
cedendo Perche i < miseri aton me*,«earit pt 
togliersi dai piedi Pancho I dia lo hanno lai 
lo assassinale ma a San Sun non aieiano 
(apio nnnt< assassinai ano Posalo e butta 
uno tra t pitdl ili llirtaa I diti s / 
pure soltanto un riassunto di quello i ero al 
sombrero - ma sempre un lilla Lui aula 
un bello spiegare ai suoi che quello entrato 
in campo non era Poncho era Silvano nieu 
U lutti terrorizzati come gli uomini di Poi 
tino Diaz e del contingente d interi ento ame 

mano Così Villa vi pochi mimiti ha scanalo 
d a ao' * una part'tn the poteta metterli via 
le per il Milan si e messa benissimo e uno 
i / < pub i a vietici si tu ne per la Roma si è 
I»H ssa malissimo Ma In casa per quanto ' i 
ctuerda la Roma timi < che merai tqli quella 
i una squadra e he puma fa i mnacoh poi 
due ti ma dai (he ho scherzato cera il 
frutto » id e capate di hi scaie sette qnl in 
ih paliti roliu clit adesso vini la a più 

ce IH he I Ci ntiti il t/it i i da quandi la 
t unipcrato mi inalili eentiaiariti e allentato 
ionissimo m difesa la metal tolta i ie?jp dal 
Vdan che atcndo donilo rinunciare ad un 
difensore e ad utilizzare un attaccante in più 
si e messo a (are i gol Roba da non credere 

Kim 

Sospese le partite di Vicenza (Inter), Verona (Bologna) e Mantova (Varese) 

DALLA NEBBIA ESCONO SOLO JUVE E MILAN 
Bottata la Samp nonostante l'autorete iniziale HA) 

Bettega scatenato 
tutto diventa facile 
L'ala bianconera ha segnato due reti una delle quali «alia Charles » e ha propiziato il gol di Haller 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISMO (i,p. 
COHRETTESSfiA 5 5 
MARCATORI: urlino t em­

pii: Hi 4 'H i l t o i r t pd l (spi­
ntisi, ni 10' BnUegR, a l 
41' Haller; ni>lla rlprcsn 
al 10' He-llign 

JUVENTUS: Cnrmlgnani 
0, Spinosi fi, Marchet t i 
<U: Tur ino 7, Morirti «, 
Salviulore 7; Halter 7, 
Cimalo (1,5, AnuNtRHì (l, 
CiUtolln 0.V Bet lena 7 5 
(tini 77' bavolili 6) (ti. 
li; P i loni) . 

SAMPDOU1A Ba t t imi 7; 
Simlìli 5, Su ha tini ti; 
Ctistme (1,5, Negilttold (1,5, 
l.llM'l 6,0; Salvi 0 5, Lo-
ilflll (1,5, CtlNtln fi, C n i -
ni ì,5 «Ini 77' tlonl 5,5), 
Intlii (1,5 <n. 12 l ' e l l imi -
ni) 

A l t n i T K O ' Giun t i , di \ -
ifiuo 5, Troppo cunalln-
ito tinche se le sue de ­
cisioni UDII li a un ii de tcr ­
minato Il rlHiiltnto, 

NOTE: g iorna ta di sole, 
t empera t ine mite Terreno 
buona Spe t t a to r i «J0 mila 
elica, di cui 15 443 pagan­
ti più un incasso pari a 
•ifi milioni 3(1(1 mila I l a 
Ammanit i nel p u m a t em­
po Casone per fallo su 
Fui Ino nella Upicea al 
17 Sabatini per pioLeste, 
«1 40 Spinosi pei ecoriet-
I m e tu danni di Potia 
Solfeggio ant idoping ne ­
gativa Culli d angolo (i a 
0 poi la Juven tus (7 a o 
nel piinio tempo» 

1 G O I . Ì ni 4 Salvi da 
t ic uuarl i poige a Comi 
che fugge ^ulln slnlst ia, 
non Inseguita da Halle: , 
e giunto nel pressi della 
a ieu passa ni contio dove 
Spinosi p Fol la si l e n t e g ­
giano a i r lva primo hpi 
noai che Invece di colpire 
di piatto, sLlabattn con il 
lolle del piede e limaci a 
ulto sotto la ti a v e n a , nml-
giado il d lapeiato t en ta t i ­
vo cu Caimignanl 

Al 10 rimo-iha la le ia te 
da Uè qua t t i campo di 
Spinosi pei Bettega ca i l -
ra lo allo spalle da San t ln 
Punizione alTlrluta a Ca­
pello che crossa in a i t a 
Cnuhlo bui secondo palo 
» schiaccia » e Bettega con 
una mezaa spaccata a i r lva 
di s l n h t i o e pareggia 

Al 41 Lippl lesplnge di 
tesin un cross dì Fur ino 
e in palla viene raccolta 
luon a tea da Maiche t t l , 
oent .o eli Maichet t i e Bet­
tega di tet>ta da smisti a 
uhmoiza» a desti a dove 
Hal lu accouen t i a! \a 
10 di dest ia In secco per 
In speonda (ol ia Bai tara 
i he Meste a n r o i a a ifioiu-
IP In palla-gol 

Nella i lpicsa al \ ì Ha l -
IPI e Salviidoie mandano 
In barca la di lesa blucei-
chiala lungo la l ima late-
\nlr slnistin n\nn?a >SR1-
lado ie f* Il Ilht*in I |p 
pi t nd» ari uscire dal la 
U n a e quando a i r n a sul 
I uomo il i IUSS e gì i n d 
I ai IH Bettega con un volo 
i hi 11 li i i i toiriato l « u m ­
ili Chailps ini m na unp i 
mbilmcnli all< spnllr del 
pnvpio Hatlairt 

I l OCCASIONI f.OI 
tì< llif,a dopo un duel lo 
11 n AnaslaM spai i sull i 
di *•! ni e tì a t u i t pani in 
liillu Al 2i lìelleu^ dal 
li un l i,i 11 mi i li poi 
i i i ( mie Ilo munì i di un 
^rllii I inh ivini t i poi 
l i r n Imlulo Al -!(> F ni i i 
stu«j.i alla guaidi Ì di bp 
n isi * giunto il lumi'1 

< tosi i in un a i tic * spila 
Sai» ( li pili i va n< i 
IIIH usi i nicf i ini Cu 
si ni i Comi si flcdfii il 
ceni immi t i e Cuniugnan i 
u s p m g e ma non t ia l t i t -
ne e Salvi r m i p e i a ma 
da posuioni dUllnle Im­
piglia a n i o n i C amiteli mi 
questa vnlia In piesa 

Al Jil citi sci ondu li m 
pò da Bettega ad Haller 
clic poigt a Capello Ne 
Elisolo anticipa e leni i 11 
passaggio nichelio al poi-
IH le u n i v a p i l u n e ipel-
Io ma Uat ta ia si L< tt i d 
la ri spenna sui pttdi ilei 
lnunrnneio e salva la ic 
le Alla i n c u o i a m I n o 
ili Casoni da luon a i e i 
impegna Caimlgnanl < he 
nr i I M M I l)i io a liaMc -
n.M i i n upt i < n tempo 
uh (cune ili S ih i 

J U V E N T U S - S A M P D O R I A •— Haller ( u m l c o p e r t o d i Bett tg» che «I l Un f o r m i o I* p r « i o i l n Ì m a p * n « j 

t tgna la teconda rate per i bianconeri , 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO 19 dicembre 

Pei coloro che impegnul i 
pei ingioili di lavoro non nan 
no potuto recarsi in Bilgio u 
Charleroi, oggi il duo Carmi 
gnani bpmusi si e ripetuto 
concedendo alla plaltia una 
dimostrazione pia t i la , fuon 
programma, di corno ài pus 
sa andare taciimenta In guai, 
s,peiie quando iti rete e la 
p r o p n a 

Per giorni e giorni sulla 
Juventus eranu piovute le 
critiche impietose di quanti 
avevano assistito a quel eli 
sasiro e dopo quat tro mJnu 
ti la Juventus si e trovata con 
tut ta la rabbia della vigilia i 
1 proponimenti di riscatto 
gettati all 'aria da un nuovo 
interlunio 

Per fortuna la Juventus può 
conlaro su Bettega e la hamp 
dorla su faantin e così le 
cose si sono subito messe al 
passo 

Sono bastat i sei minuti e 
la Juventus è riuscita a pa 
regglare proprio con Bettega 
che ha anticipato Santin s 
ha spinto in rete la palla 
schiacciata da Causici \ que 
slo punto la Juventus si e 
nuovamente « seduta » Il erri 
t rocampo sampdoruno regge 
va il confronto con Lodetti 
t h e teneva il iitimi al Pini 
mi con ( dsone e he j,iustrun 
do nella zona di Capello m i 
se iva ad nuotigli ne la ma 
novia bianconera sul nasi eie 
e lon Corni e Sabatini n 
spe.ltuamenip alle spalle di 
Haller e Causio che la<eva 
no eli tutto per no i sfiRiii.iie 

(guaimi iv rebhe poi ino n 
ni li il ( • n t io i ampo d< Un 
Samp questa « invenzione > 
di Hei ibi Un Hi ru i i ' Ila 
u t i u lin cht ha \> liuto e poi 
la Invento-- ha messii il m 
pi ii Ino tilla pai 

Indubbiamenic la part i ta di 
mercoledì in Belgio si e fat 
ta sentire anclie se Heribertn 
dice che ì giovani della Ju 
vtntus potrebbero fine tre 
part i te alla settimana Qua! 
n ino ha viaggiato a tre ri 
lindi i e più volte il motor i 
si e inceppalo 

C on quesla vittoria e la 
nebbia di Vicenza il vaniag 
gio della Juventus sull Inter e 
ulteriormente aumentato La 
squadra bianconera ha cosi 
conquistalo il suo ottavo ri 
stillato utile in ot to parli le 
allindici punti II lutto di a 
vere vinto una pall i la itimp 
ciucila di oggi da il senso 
citila tory i intrinsei a della 
squ idta sempre grintosa e 
pratica ani he quando non 
tutto non gira per il \ e r so 
giuMo 

11 povero Her ibe i to Herre 
ra avrebbe dato un mensile 
per battere la Juventus ma 
pur t roppo deve far tuoco con 
la legna di cui dispone e og 
gi senza la « mente » < Sua-
rezi affidato solo alle « brac 
e ia» (sarebbe meglio dire ai 
piedi I la sua squadra non ha 
saputo cogliere il momento 
di orgasmo della vecchia si 
gnora Per chi legge i nomi 
sulla carta, I punti raccolti 
in questo campionato dalla 
Ramp rappresentano un mira 
colo e la Juventus deve me 
di lare sulla vittoria di oggi 
pei comorendere fino in [on 
do il significato di quei due 
punti 

Per la Juvenlus la venuta 
della Samp e da consideiarsi 
un regalo di Natale 

Nello Paci 

Spogliatoi di Juventus-Sampdoria 

Spinosi: «Anch'io 
ho fatto un gol...* 

TORINO o 

\na di \atnlc agli spoglia 
Un del ti ( (inumati > \c.ssuno 
iet.lama e tufi w adagiano 
su un nsu tuli t /1 prono 
sin ti dai upt t uti ti \ u 
pah I f se e t» tt si > t nitn di 
s, rnprt t \hbu ino i ornine iti 
tu male t e i t lai nino eie 
i ioti tutti ma t i siamo s i 

.ul i pi i 
pussau ancora in tmi taguo 
ma C i isti! i Corni soni» n u 
s( iti a i o ondersi a vii en 
eia il t u o di f nsiin ha dato 
un hrn ido unuami'nt t pei il 
itti » <hi C aimie-njin upicsu 
povt rett ) i ni i usi i mnciui'lo 
•i \ are-.' i non ruis< u i i 
Imiti n< ti a speda < salvi 

d 
olii 

a p u s , and i 

un pas^ il 
poii i ri 

B l i tu i < L.-I lm itsoitu 1 
piobicnii de II i JUVPIIU s si 
Mi indù il pumi t il li ir • 
uu il i' me t tendo sin putii di 1 
tf desco la palla 1111 i si in 
da ri le Anustasi u,>ui ni n 
era nella i ondatone migliore 
i l tu I a l n o t ie goals n lut to 
il ifunpionatoi i invano ha 
tf ni ilo il sorpn udì H l i ri 
U sa hlu t i hi u i i In < OHI e 
nulo non e tatui il ilruulu 

Si . dive itilo li ili i i li i 
diverlito I pubb irò i un i 
suoi numi n di u ista i n 

Ho.il dopo i i il dotnnn 
hi di 

ino V.H d eli I i anip 
î i ondo I avi MI mi • 

,no nella ler/a gioii 

| TOTO 
Atal.-mta C j tomaro 

Cagliari F oreitt ita x 

Juventus Sampdona 

L R Vicenia InKr n v 

Mantova Varese n v 

Milan Roma 

Napoli Tonno 

Verona Bologna n v 

Foggia Bari * 

Genoa Modena 1 

Lnno Perugia 1 

Massose Pila « 

S n i tusa T r i n i 7 

LE QUOTE ai 36 901 v neon 

l i categoria ui in ton punì 

10 . 1 re 25 900 

hito uptisi ( < i/o c?k (/ uni 
\ di Spinosi 11 ha m< ssu una 
j strana tthbtt addosso cuci 

febbn di penna Poi e passa 
ta quando i icigazii si sfizio 

' npnsi e la tuie ha latto vuo 
I 1(117 1 uh tfn eit ic il MI» putì 
1 bit o Vi ito alitili tì, Pa 
I Sampdoriti dn ha saputo da 

u ( on I imsxisttuioiu di Ut i 
• i in u i cpi t o st iua tati i it 
| n o i \ptno\i parla dilla ginn 

boi dilla tu dai < de ! s io por 
tu i l ut t italiani *. ijn Wi 
! i tip rmiinih ! t t 
i ini i di pn ncletr la palla tb 

' piati i iti'irtniiduta a luto i a 
U 1 tintali lane iato da ! t tui 
( un p i i a i tri Ila >i i 
spi iato a itti 

1 Bonioi ili Abbia u < l 
t i \tiltilt I ti i tilt in s a 
Sampdo) a i i miserili li t i 
st oi li it In n fi pto\sn i l 
sic l taciti i lumi i ti ' • 
qi iuta i si sono i iptt >i j 
te rupi i i i chi io t a n i 
mia lm il •, 

Il > hi tlt 
ni I in • Ila 

di 
itto 
i tilt quanto un 

mainali Ut ni la \uinpau 
ria un glia ant OHI la Imi 
lus Pt l II aa si lo tuia l 
uhi a 'sapt t a pumi di i 
t t i tian ! i i i imi >t t si 
i i ( i 'Unii nn t u ! ut, 
dorili ni a p ossi in li II ti i 
mi annidi u it lm • alt i i 
mi il t l'a i il ti 
ii I s u a tu ai a lm i 
tlt i a i h il t s 

, a il, I t s i l 

I hi citi i n titilla s i, 
- ii blu la hn t utus di i a i 
Ila la /lai t i mici' n 

3-0 per il Milan: e il «mago» può ringraziare De Min 

Rivera in gran vena contro 
una Roma «formato-tristezza» 

Gal controverso ili Prati (con deviazione <li Bigon) nel primo tempo - biella ripresa 
grave infortunio a Rosato: al suo posto entra Villa e realizza una bella «doppietta» 

MILANO 19 cUembre 

La Roma quasi come a 
Fuongrot ta la 0 4 qui a San 
Siro ti 3 Ma non e e un mi 
ghoramento i gol al passivo 
avrcbbeio potuto e ^ p n tran 
qui l lanunle il doppio solo 
eh* De Min non avesse coni 
piuto alcuni inteiventi al li­
mite del miracolo e sopì at­
tuaci se il Milan avesse sa­
puto approfittare della stre­
pitosa giornata di Rivera 

In eitetti OSRJ |,i Roma 
avrebbe potuto salvarsi solo 
con la nebbia II « mago » 
- conscio de] moment ) i ri 
lieo della squadra — 1 aveva 
puntualmente invocala alla vi 
gilia, ma evidentemente 1 suoi 
« poteri occulti » sono in ri 
basso Per tut ta la sett ima 
na, lo stadio di San Siro era 
r imasto immerso in un neb 
blone «paventoso e proprio 
oggi la coltre s è diradata per 
lasciare il posto ad un sole 
primaverile' 

Assenti Cordova ed Amarli 
do, e con Scaratti in imper 
fette condizioni fisiche la Ro­
ma ha cercato di tamponare 
le falle infoltendo assai il 
centro campo e tentardo, con 
la dinamica degli scambi di 
spegnere il r i tmo del Milan 
Infatti , per mezz ora il Milan 
si è sforzato inutilmente di 
liberarsi dalla ragnatela ro­
manista, ma non tanto per 1 
meriti giallorossi quanto per 
ì propri dement i , oggi male 
dettamente evidenti in Benet 
ti, che scavallava senza meta 
e costrutto, rompendo ogni 
parvenza di schemi e imbro­
gliando la matassa oltre il 
sopportabile 

Per fortuna di Rocco alla 
giornataccia di Benetti ha ri­
sposto la straordinaria vena 
di Riveia, cui il « m a g o » ha 
avuto Itt pensata di affidare 
p iopr io Scaratti cioè 1 uomo 
in più precarie condizioni Ma 
pensiamo onestamente che 
il Rivera odierno sarebbe n 
sullato inafferrabile tinche se 
avesse avuio alle cakngn i un 
difensore al meglio dtlUi tor 
ma II Gianni eia in una di 
quelle gioì nate m e ui tut to 
gli nes te facile e in cui stne 
t sostanza si integrano alla 
perfezione E stdlo solo gra 
zie a lui sp il Milan ha pò 
tuio mascherare certi ' debo 
lez^e i oltre a Beneiti Biasio 
lo e in p a n e anche Soglia 
noi e cominciare un pressan 
te lavoro al corpo nei con 
front i dei giallorossi 

Il «complesso S Siro» di 
cui il Milan soltriva vistosa 
mente si e dileguato dopo 
ii minuti e citi allora i rosso 
neri, più calmi e piu rifles 
su i h n no appinlondilo 1 sol 
(o dell superiorità (he già 
del resto si e n mtrav sui La 
Ho na ria quel momentn ha 
cessai i pi n i a m e m e di ts i 
sieri m ip n e di In v ire i o! 
leg unenti seu t r i il < e ni io 
i anino < li « punte » /i<,oni 
e ( appellili] Nella ripresa, 
HH ha leni ilo l.i iar ia Vie 
ri ma senza (os t in i lo ale mo 
an/i \ i ri e peiMnii u isc ito 
a l t r i in p inu» n 7\m ni ( he 
s< n il il io m v i almeno 

Dopo il j u il Milan ha ri 
s(hiato di maramaldeggiare e 
di infliggere alla Roma un 
punteggio tennistico si pensi 
che negli ultimi otto minu 
ti Bigon Frali Villa e Bia 
^IOIO hanno fallito almeno cui 
que pil lei .nl 

Una Roma - insomma -
insignificante sui piano tecni­
co sbagliata su quello iat ' ico 
e persino debole dal lato ago­

n i s m o se si esclude la « gnn 
ta » di Bel e di Liguon 

Il giudizio necessariamente 
duro sui giallorossi ci evita di 
incensare ollie il giusto il Mi 
lan Tn effetti non <=i è tratta 
to di un grande Milan mu 
solo di un grandissimo Rive 
ra II vero Milan, per rende 
re al meglio, ha bisogno di 
un Bonetti meno barocco e 
più disciplinalo, di un Bla 

siolo piti vivace e di qualcun i 
altro ivero Sogliano?) che 
oltre a Rneru , si ricordi di 
sfruttare meglio con dosati 
e tempesta i travei soni le 
qualità acmbatiche di Prati 

Non tulle lo domeniche a 
Rocco capiterà la foituna di 
incontrare una Roma cosi a 
terra 

Rodolfo Pagnini 

dia Ih 
\ pi 

Ho 

inilanisi . 

MILAN ROMA •— In sito De Min battuto su puri l i ione di Prati leggermente deviala da Bigon Nella 

seconda foto V Ila ha segnato di testa i l p r imo dei tuo i due gol Qui sopra Sabadim II n ia i iag 

glatore Tresoldi e Lo Bello soccorrono Rosato vit t ma di un grave incidente che lo costringerà ad 

uscire in barella 

)ii 
di 1 sf 1 

mi iti doiiieiiu a 
Solo,n i e i p i una 

ISSPIIA sembr i 
ih i li mi i m i j i o 

1 i 1̂ 11 i 1 li I messi 
v li i k u e ni e 

nonostante la netta vittoria 

I t u l u 
R 

Rocco avvilito: «Che 
sfortuna quel Rosato!» 

a IMBllll.l 

i p p i r 
o i d i u n 

u i l i n t a n 

nmiiWnin di linoni ) » V l h i n 
| > U M — lui iumi»MiUli) Kiiui) — 
i risiili Un (umili oliliiuutii il VII 
Imi lui polii l» u n u m t nlu (listisi) 
nlli murili sulnlii nxlllliili \IHÌI>M 
I i Kmmi i i a iut i ulSa i IKtuiui 
II I Milli 1 III I UVMI17 1 (11 ( 01(1(11 || 
cu LI i< (lori Un lni|i|]« dillli ili du 

u n i ilhi'i i .1» siMiin Mi Bili» 
nn l ' in i .ipiio 

mi • ni]i I ti 
Idi l l i 

I imiilMili 

ni i i immillili) i 

ii I < imlh • > 
i, ni M i umili 
• 'min v n i libi s 

Miti Un 

(.unii (IL»,I Inni i i a HOIIIH dui 
I I n v i l i t i m i t inulti I s)>i rliiimi 
ili! possa lm min mimi l i jinmit ni 
Mimili i M Milan hn u o v a i o In 
sminino Hiih ili \ Illa ( un i n JMIII 
li In m i c i n i . l a m l n un Mu mi-, 
-ii ni lumini Vl<u mutue / i c i n l 
II i uni stilili iimmtmltii B( ni I i 
MK'H Kit i t rmizut » 

Stai (itti ni Min i Unt i t i In M|i n 
1,1 l •>! ' lUU'ItK USUlll ili I flijill 
i l i minili _mt.i i , , , ,|, | , „ [ , |„ , i , |1L, 

sentiti ile» i l 
<il 

i lo p n 111 Un 11 L'I 

11. p. 

VII Illl/Kl 
il l im i l i 

I vii • punsi [in il, ih llr Min 
« r u m i ni l'PBCl ' l " f i l i 
p i " » Il MiUti MA rinatalo t 

i f in i i mali,nulo 
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Oreste Pivetta 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA <> 
C O K K 1 : Ì T K 7 / A « 
AGONISMO h 
M \ K ( \ r O K I Prilli Hi 3V 

•li-I |i.t , Villa al ,uV « al 
W della ripresa. 

.MILAN- (iidicini «4 ; Ali-
-piilletti 1, Salimlini T, 
Kntatto 7 (Mila. b + , dal 
l s t . | , schni'UhiKor <i . 
H msiol ci ,t, sngllanei (,, 
Umet t i 4, Hlgou fi—. Hi-
vera 8, Prati ». (N, i ; , 
Iteli 0 . 

KOMA De Min 7^ I i-
Riiurl d, Scaratti 5, Pr 
tirili 1 Bei h, i n t a n ­
ili d— Ciinnrllint .1, Sal­
vici (t i , Zigoti! 5 (Vie­
ri J, dui 15' s i . ) , l>rl 
Sul fi, Pruimit 5, (N. 13. 
Quintini). 

Alt HI TUO: l,o Hi Ih), ili 
Siracusa, (. Viotti (he 
nei iirimo tempii la par 
Illa era una nhtiniMinmia 
l'arhUrn lui pei^nlo di 
movimentarla, inventan­
do due misteriosi1 puni­
zioni, min al limite del­
l'arca contro il Milan 
(pure perche Sclincllin-
ger aveva a chiamalo » in 
palla). I altra a « d u e 
la ic i» nell'arca romani-
stu Nella ripresa ha di­
retto imeee con preci­
sione 
M i n . C o r n a t a di volt? 

spellaiori l'i mila eli cui 
Ih <)90 paganti 117 17» ab 
bonatii per un incusso di 
I 16 542 100 Ammollilo Zi 
goni per pioteste Gravo 
moderne a Rosato a l i m i 
zio dilla np i e sa uscendu 
per respingete un pallone 
alto Cudicnu lm rovinato 
addosso alla « sloppei n 
che ha dovuto essere tra 
sportalo m baiolla negli 
spogliatoi 1 a diagnosi par 
U di l en ta lacero contusa 
alla regioni) temporale si 
nisira e imi usuine lilla re 
gitine epigastrica e Muto 
coniusional1 

1 («Oli . Vi del p t 
Scaratti un met to don ro 
1 Pren mte i tompe oun una 
mano un iraseggio aereo 
di Bigon che immediata 
menle leilamn a glandi 
gesti lustrazione Lo Bel 
lo si po i ta sul « luogo del 
delitto » l inciando pr ima 
un occhiata al segnalinee 
in crrca di lumi 11 .segna­
linee vi limita n stringer-
si nelle spalle o Lo Bel 
lo - che evidentemente 
ha avuto solo mi vago sen 
tore del fallu — cerca una 
via di mezzo e assegna la 
punizione al limite Rive 
r a tocca corto a Prati che 
azrecca u n i bordata spa 
veninsa (tu De Min oppo 
ne d i s u m o ì pugni t imi 
si la palla ritorna prò 
può vul piedi del « pn 
n n n » the al volo i l 'en 
la lament i l i a m mezzo ad 
unii -selva di gambe e sta 
\ ilia Di Min i> battuto 
ani he per una le-',gi»i i de­
viazioni di Bigini I n i 
munisti ìcclamano per un 
offsidi' del ccnlnnont i ma 
1 o Rell i e Irremovibile 

Di ppu t ta eli Villa mini 
npresn \\ ih B»>on se ai 
in rlpijomemento duo io 
man isti t traversn a de 
s t ia dove \ aia, libenssi 
mo insacca di tosta d a 
pochi metti M la ' su un 
n la iu io di Rigori Villa 
p a n e quasi da meta (.uni 
oo non mennirnndii os ta to 
h sino al limite dell arca 
prima e he ^anturio! si di 
udii ad allrontarlo ii 
« pan?ei • rossoncro stari 
-la nisoterrn e trahgge lo 
mcolpcNolp De Min 

LK OCCASIONI Por la 
R •ma una di numero al 
Mi su quella tumor i pu­
n g i m i dpcretiltii da In 
Bello Del boi butte coi to 
p t r Zigom che saetta li 
batte C udirmi e Ciipneth 
ni rat coglie la i r spmm ral 
uandD alk vtollr 11 Milan 
ne ha invise inani ali i ria 
mo"/n r i e t i n a un po' pt t 
lolpn d u propri at taenin 
li t paure hit por merito 
di Di Min C.iandissimii 
pai i-i h i i on pm 'o 1 poi 
tu imo m u,, n p n s i «i r 
v ilandu i devi m m (or­
ni i un bolidi oi Remit i 
"1 I su lu lmmmlt t i 
sol i t i \ di Hn n al 
tiuhiodand > 1 i | ) a i h ni 
s ' i " l ' ' in < m u , 

M'I» *• i i i i M u n au e 
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